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Nel raffinato salone delle feste del Palace Hotel di Bari si è svolta la cerimonia commemorativa del 

trentacinquesimo anniversario della nascita del Rotary Club Bari Sud, ufficialmente nato il 29 

gennaio 1980. 

La serata, conviviale e gioiosa, è stata caratterizzata da un’ampia partecipazione dei soci, delle 

autorità rotariane e dei numerosi ospiti. 

Presenti il DG Luigi Palombella e i PDG Riccardo Giorgino, Titta De Tommasi e Renato Cervini, 

nonché Mario Greco, istruttore distrettuale, e Marco Torsello, socio onorario del club, che con la 

loro presenza hanno voluto onorare un evento non comune. 



Dopo gli inni di rito, ha preso la parola il Presidente del Club Francesco D’Alessandro, il quale ha 

evidenziato la continuità nell’azione di servizio che ha dato al club una propria identità rafforzando 

nei soci il senso di appartenenza. Si è poi proceduto alla cooptazione dell’Avv. Raffaello De 

Ruggieri,  Presidente della Fondazione Zetema, in qualità di socio onorario, riconoscendogli il 

merito di aver contribuito alla costruzione del bene comune attraverso la valorizzazione, anche in 

termini economici, del bene culturale. 

Gino Nisio, Relatore della serata, ha ripercorso il cammino del Club, fortemente radicato sui valori 

dell’amicizia e della cultura, con uno sguardo fiducioso al futuro. 

Sono stati ricordati i momenti più significati e importanti intrecciati agli eventi distrettuali. 

Menzione particolare per le origini, per gli illustri Padrini rotariani Giulio Carlucci (Governatore 

dell’epoca), Acrata Comei (PP Bari Ovest) e Don Alfonso Siciliani (PG Bari), per i Soci fondatori, tra i 

quali anche Michele Di Giulio, padre dell’incoming Gianluigi, tutti scelti per la loro professionalità e 

valore morale, per tutti i Presidenti che si sono avvicendati negli anni con sacrificio e spirito di 

abnegazione. 

Un ricordo affettuoso e speciale per il PDG Pasquale Satalino, uomo intelligente, diplomatico e 

lungimirante, studioso del fenomeno dell’immigrazione e della costruzione dell’Europa unita. 

Gino ha concluso rammentando un episodo che ha rappresentato una svolta di grande successo 

nella storia del Rotary Club Bari Sud: quando nell’anno sociale 2000-2001 sotto la presidenza di 

Antonio De Tommasi il Club è riuscito a organizzare il Congresso distrettuale presso il Teatro 

Piccinni di Bari, vincendo il primo premio per contribuzione in assoluto e per singolo socio alla 

Rotary Foundation. In tale circostanza veniva anche conferita la cittadinanza onoraria della città di 



Bari all’allora Governatore Ginetto Mariano Mariano ed al Presidente Internazionale Incoming 

King. 

A questo punto è seguita la proiezione di un video curato e realizzato con impareggiabile maestria 

da Michele Roberto e Mimmo Di Paola  

I nostri Amici ci hanno fatto ripercorrere, a ritmo di swing, alcuni momenti di vita istituzionale, 

sociale e conviviale del Club. 

Grande emozione e affettuosità nella consegna degli attestati celebrativi dell’evento ai Soci 

Fondatori e a tutti i Presidenti che si sono succeduti. 

Applauso calorosissimo per l’abbraccio del Presidente Francesco D’Alessandro a Maria Satalino, 

Tonia Ginevrino e Diana Dello Russo, che hanno condiviso eventi fondamentali della storia del Club 

e che hanno ritirato le pergamene intestate ai loro coniugi past president. 

Ha concluso la serata di festa e di grande partecipazione emozionale il DG Luigi Palombella che si è 

complimentato per il vero senso di amicizia che si respira nel Rotary Club Bari Sud e tra i Soci.  

Il servizio e l'amicizia sono i pilastri e la ragione dell’essere rotariano, sono valori che si sostengono 

a vicenda, che si alimentano a vicenda: l’amicizia si costruisce con la volontà di buona convivenza 

ed il servizio è la concretezza con cui si può esprimere la responsabilità sociale. 

Luigi Palombella ha regalato una targa al Rotary Club Bari Sud “per la sua meritoria azione di 

servizio svolta nella comunità, con l’augurio di continuare sempre ad Accendere la luce del 

Rotary”. 
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